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Nello spirito della Convenzione Europea del Paesaggio, che prevede la partecipazione attiva di
cittadini e associazioni nella tutela del patrimonio paesaggistico degli Stati dell'Unione Europea,
l'associazione Italia Nostra Onlus,  perseguendo i  suoi  fini  istituzionali di  tutela del  patrimonio
storico-artistico  e  ambientale  del  nostro  Paese,  nella  sempre  auspicata  collaborazione  con  le
Pubbliche Amministrazioni investite delle funzioni di pianificazione del territorio, ha esaminato lo
“Schema di massima” alla variante al Piano Regolatore Generale della città di Palermo che sarà
discusso per l'approvazione dal Consiglio Comunale nei prossimi giorni.
La nostra associazione, condividendo i principi di fondo che hanno ispirato la redazione del nuovo
strumento urbanistico, in particolare quelli dell'arresto del consumo di suolo e della valorizzazione
del  patrimonio  storico-artistico  e  paesaggistico  della  nostra  città,  considerato  come  risorsa
strategica per lo sviluppo economico di  Palermo,  desidera sottoporre alla Vostra attenzione le
seguenti proposte di modifica allo schema di massima che si ritiene possano miglioralo a beneficio
dell'intera collettività:

Il Presidente della sezione 
           palermitana di Italia Nostra

      Prof. Pietro Longo



PEDEMONTANA URBANA (TRATTO  NORD):  CONNESSIONE  VIARIA FRA LE  VIE
ROCCAZZO E PITRE' - GIARDINO A BOCCCADIFALCO E RIPROGETTAZIONE DEL
CANALE PASSO DI RIGANO E A TUTELA IDROGEOLOGICA DELL'AEROPORTO DI
BOCCADIFALCO

Con la presente, si intendono porre all'attenzione le seguenti considerazioni in relazione ad
aspetti di natura storico-paesaggistica, di viabilità urbana e più in generale di esigenze di
facile accesso alle aree oggetto degli interventi e della relativa tutela da eventuali calamità di
carattere alluvionale che potrebbero comprometterne il funzionamento.

 Aspetti di carattere storico paesaggistico
 L'area  sulla  quale  è  previsto  l'insediamento  della  viabilità  proposta  ricade  fra  quelle

rappresentate in numerosi dipinti vedutistici ottocenteschi (tra i quali si ricordano quelli di
Zerilli)  e nelle quali risultano ancora presenti  i resti delle specie agricole al loro interno
insediate prima degli anni '30 del XX secolo, quando avvenne la loro annessione allinterno
delle superfici del nascendo aeroporto di Boccadifalco.

 Aspetti legati alla viabilità urbana e più in generale di esigenze di facile accesso alle
aree oggetto degli interventi 

 Considerata  la  rilevante  funzione  aeroportuale  e  di  protezione  civile   dell'Aeroporto  di
Boccadifalco, si ritiene opportuno la realizzazione di una nuova strada di collegamento fra
l'asse di via Pitrè e quello delle vie Roccazzo-e Da Vinci. A tal proposito si ritiene utile
fornire  alcune  considerazioni  finalizzate  a  limitare l'impatto  paesaggistico  di  tale  nuova
arteria stradale, senza comprometterne la funzionalità e ove possibile migliorarne la relativa
capacità di resistere ad eventuali piene alluvionali proventienti dalla vallata di Boccadifalco.

 In  primo  luogo  si  ritiene  utile  ricordare  che  buona  parte  del  confine  occidentale
dell'aeroporto di Boccadifalco ricade sull'allineamento dell'antico letto del torrente Passo di
Rigano (oggi riempito di terra), ma comunque sottoposto al relativo vincolo paesaggistico e
di sicuro rilievo idrogeologico-alluvionale.

 Si ritiene inoltre utile ricordare che lungo tale confine dell'aeroporto ricadono gran parte
delle sedi e delle strutture di servizio afferenti ai diversi gruppi elicotteristici di diverse forze
armate e/o delle forze dell'ordine il cui ingresso avviene attualmente dalla stretta via Bologni
o dal ben più distante ingresso principale dell'aeroporto posto su piazza Micca.

 Si rileva altresì che come indicato nel Piano di Assetto Idrogeologico, il torrente Passo di
Rigano  risulta  essere  stato  individuato  fra  quelli  per  i  quali  si  ritiene  opportuna  la
predisposizione  di  interventi  atti  a  migliorarne  la  funzionalità  di  smaltimento  di  acque
meteoriche.  Si  ritiene  altresì  opportuno  rilevare  che  le  acque  meteoriche  attuamente
discendenti  dalla  vallata  di  San  Martino  vengono  attualmente  condotte,  attraverso  una
galleria realizzata agli inizi degli anni '30 del XX secolo, in  direzione del coevo canale
Boccadifalco e da lì all'Oreto.

 Si rileva ancora che prima che i citati canale e galleria fossero realizzati,  a seguito della
piena del 1931, le acque della vallata di San Martino si riversavano verso nord, proprio in



corrispondenza del vecchio alveo del torrente Passo di Rigano oggi occluso. Si ritiene utile
rilevare che in caso di cattivo funzionamento e/o occlusione della citata galleria, le acque
proventienti da monte tornerebbero a riprendere il loro antico alveo, riversandosi almeno in
parte direttamente verso nord e quindi sia verso i gruppi elicotteristici che verso le strutture
altre strutture aeroportuali,  oltre che sulla scuola Mantegna, laddove il torrente faceva la
propria curva in direzione Nord.

 Tenuto conto dell'assenza di aree di verde pubblico in prossimità dell'abitato di Boccadifalco
e del fatto che buona parte dell'attuale piazza Micca ricade laddove fino alla seconda metà
dell'Ottocento  era  presente  il  Fondo  “Orto  botanico”  della  Riserva  Reale  borbonica  di
Boccadifalco.

 In  relazione al  sistema della  viabilità,  appare chiaramente  evidente che  l'attuale  sistema
viario di connessione fra la via Roccazzo e la via Pitrè non consente già oggi, in condizioni
di  normale  traffico  veicolare   un'adeguata  capacità  funzionale,  sia  a  causa  della  ridotta
sezione  stradale  che  della  conformazione  della  stessa  piena  di  curve  a  gomito  con
problematiche di intervisibilità fra le corsie di marcia.

 Tenuto conto dell'estrema condizione di disagio e pericolo esistente lungo la via Bologni a
causa dell'assenza di  marciapiedi,  ancorchè in  presenza di  un istituto scolastico (Scuola
Mantegna) con tutte le relative possibili conseguenze sotto il profilo della sicurezza stradale.

 Si rileva altresì che, considerata l'importanza paesaggistica dell'area della Piana di Luparello
e di Garsigliano-Pandolfina, non sarebbe opportuno prevedere una nuova strada che tagli i
suddetti  fondi  agricoli  che  rischierebbero  di  esserne  irrimediabilmente  stravolti.  Tenuto
inoltre conto dell'esigenza di tutelare il tratto di firriato storico della villa Natoli ancora oggi
esistente nel tratto fra il parcheggio interno dell'aeroporto e la connessione fra la via Bologni
e la via Pandolfini.

 Considerata l'esigenza e le opportunità di migliorare la viabilità esistente, di consentire un
diretto  accesso  da  occidente  sia  ai  gruppi  elicotteristici  che  alle  aree  aeroportuali,  di
migliorare  e/o  ripristinare  la  funzionalità  del  torrente  Passo  di  Rigano  anche  al  fine  di
proteggere l'aeroporto da eventuali  ondate di  piena che dovessero riversarsi  sul  versante
settentrionale, per il mancato funzionamento della Galleria del Canale Boccadifalco, nonchè
per predisporre le condizioni per la realizzazione di un'area di verde pubblico presso l'abitato
di Boccadifalco, nel luogo già occupato dall'antico Orto Botanico ed un migliore accesso
agli edifici scolastici presenti lungo la via Bologni.

Alla luce delle precedenti considerazioni, si propongono:
 un possibile tracciato della nuova strada di collegamento fra la via Pitrè e la via Roccazzo ed

il raccordo secondo le indicazioni contenute nella cartografia allegata. La nuova strada, di
sezione  non  più  ampia  di  16  metri,  dovrà  essere  dotata  di  marciapiedi  alberati  con
vegetazione  ad  alto  fusto.  L'innesto  della  nuova  strada  sulla  via  Pitrè  dovrà  tenere  in
considerazione l'esigenza di tutela dello storico ingresso dell'aeroporto di Boccadifalco, che
potrà opportunamente essere smontato e  ricomposto in  posizione più arretrata  rispetto a
quella originaria, allineandolo alla nuova viabilità.



 la realizzazione di  un nuovo canale artificiale  fra  le borgate di  Boccadifalco e Passo di
Rigano  che  ricalchi  parzialmente  l'antico  tracciato,  ma  posizionato  più  ad  occidente.  Il
canale  dovrà  avere  congrue  superfici  pertinenziali  alberate,  con  funzione  di  carattere
paesaggistico e  la presenza di un argine sopraelevato a valle dello stesso (lato Est), sia per
ragioni idrogeologiche (per la tutela della nuova strada sopraccitata). L'argine potrà altresì
essere  utilizzato  come  percorso  ciclopedonale  di  collegamento  fra  la  Borgata  di
Boccadifalco e quella di Passo di Rigano e le relative scuole.

 La riprogettazione del  canale Passo di  Rigano e la realizzazione di  una nuova strada di
raccordo, deve altresì riguardare anche il tratto esistente fra le vie Sarullo e Di Blasi (con la
revisione  delle  caratteristiche  della  via  Agordat),  al  fine  di  renderle  compatibili  con  le
caratteristiche paesaggistiche ed idrogeologiche del tratto Pitrè-Roccazzo.

 Realizzazione di un giardino in corrispondenza di Piazza Micca, al fine di dotare la borgata
di un giardino pubblico, recuperando la memoria di quello ivi esistente durante il periodo
borbonico e di migliorare e rendere sicuro l'accesso pedonale al plesso scolastico.

Si allega cartografia
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